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ASSOCIAZIONI 


RIVISTA POLITICA 


Una solenne giastificazione delle acerbe 
critiche sollevate da tutta. la stampa che 
si ioforma a generosi istinti contro le de- 
liberazioni del Congresso, ci viene recata 
dai dispacci di Vienna che danno i det- 
tagli della conquista di Serajevo, ., 

Non è passando sulle rovine fumanti di 
"uo paese, non è mitragliando i vecchi e 
le donne che difendono le soglie delle loro 
case, che |’ Austria potrà stabilire il suo 
domibio e, la sua influenza avvenire sopra 
gli slavi dei Balcani. 

L’ Europa ha accettate le conseguenze 
del trattato di Berlino più forzata dalle 
gircostanze, che conviota della loro effica- 
cia, Appunto per questo, coloro che hanno 
rilratto da quel trattato i fratti migliori, 
devono oggidì andar ben cauti, ed impe 
dire che troppo presto si manifestino al 
pubblico i mali che esso inevitabilmente 
deve frar seco. 

Il sentimento generale noî può a meno 
di scuotersi ‘all’annanzio dei fatti di Se- 
rejevo. Non è nè il fanatismo musulmano 
fià l’idea di predominio feudale dei begs 
che può iofiammare i pelti di tutta una 
popolazione. 

Quando fe donne, quando i vecchi, quao- 
do gli stessi feriti bradiscono barcollando 
un'arma per morire combattendo, non si 
può ammettere altro stimolo a quell’ eroi- 
smo che l'amor sacro di patria, l’odio allo 
straniero, la protesta contro un infame 
mercato. 

L’ Austria ufficiale può vantarsi d'aver 
issato su mucchi di cadaveri la sua ban- 
diera vincitrice, ma nel cuore delle  po- 
polazioni della monerchia, la data del 19 
agosto segnerà un giorno nefasto. 

Quella data dimostra che invece di un 
amichevole accordo, il governo di Vienna 
ha iniziato colle famiglie slave un duello 
a morte, e che s’ei vuole condurre a fice 
i suoi disegni deve farlo a prezzo di san- 
gue, calpestaodo ad ogni passo nobili sen- 
timenti e sacri diritti. 

La Gazzetta del Nord anvuneia che la 
circolare della Porta sulla questione della 
Grecia, è arrivata a Berlino. In quella ci 
colare, com'era stato detto sin da princi- 
pio, e come conferma un dispaccio di Ber- 
lino al Daily News, la Turchia acconsente 
a cedere Barum alla Russia, ma rifiata as- 
solutameote di entrare in discussione per 
Ja rettifica della frontiera della Grecia. 
La Gazzetta del Nord esprime il pare- 
re, essere giunto il momento incui per 
gli obblighi assunti nel Congresso di B» 
lino, le Potenze devono offrire la mesi 
zione alla Grecia, e fare pressione sulla 
perchè questa applichi. il trattato 
di Berlino în futle le sue stipulazioni, 
senza eccezioni, come disse il ministro 


Trim. 


degli affari esteri di Francia al banchetto 
di Laon. La Gazzetta dice ipfatti;che le 
potenze tratteranno la questione în comune. 

La Porta è in questo caso un formida- 
bile oemico della Grecia, perchè questa 
non oserà altaccarla da sola, e dall’ altra 
parte le poteoze non paiono disposte ad 
andare sino all'estrema ragione delle armi, 
per indurre la Turchia a concedere Ja 
chiesta retlifica di frootiera alla Grecia. 
La Porta risponderà sempre più tardi che 
Potrà e meno che potrà, e in questo mo- 
do la mediazione andrà ‘così per le lun» 
ghe, che è troppo difficile vederne ora la 
fine. È vero che si annunziava ieri che 
il ministro greco Comunduros, per pren- 
dere la via più spiccia, ha intenzione di 
inviare uo ultimatum alla Porta; ma la 
Grecia, la quale non fu io grado di dichia- 


sta doveva difendersi dalla Russia, della 
Serbia, dat Montenegro e dalla Rumenia , 
avrà ora l’audacia di attaccare la Turchia 
sconfitta, è vero, ma pure abbastanza forte 
ancora per lei? 

Viene riportata cop una certa insistenza 
dalla stampa estera la notizia che il Daily 
Telegraph irse dai giornali di Vienna, 
che |’ Italia avrebbe proposto al governo 
tuoisino la conclusione di uo trattato d’al- 
leanza, mediaote il quale verrebbe stabi- 
lita a Tuuisi od alla Goletta una guaroi- 
gione di truppe italiane in cambio di che 
il governo di Roma iotrapreaderebbe la 
riorganizzazione delle finaoze tunisine e 
l'introduzione delle riforme nell’ ammini- 
strazione interoa. 

Siccome il lavoro diplomatico, sebbene 
apparetemeote chiuso col Trattato di Ber- 
| lino, é prù che mai in vigore stante la 
poca stabilità delle deliberazioni stipulate, 


peregrine di tal genere vengano sommi- 
nistrate al pubblico dalla buona volontà 
dei politicanti con una certa generosità. 

Le condizioni parlicolari poi, sotto le 
quali I° Italia escì dal Congresso, offrirono 
alla fantasia dei novellieri politici un cam- 
po abbastanza fecondo'sul quale fabbricare 
progetti e proposte che il pubblico ita- 
liano ha però la presenza di spirito di 
prendere in quella considerazione che me- 
ritano. 

Comunque sia, questa insistenza della 
stampa estera, fimostrerebbe se non altro, 
che fuori di casa nostra si pesa un po- 
chino anche a noi e che se l'agitazione 
prodotta in seguito ai risultati del Con- 
gresso, veone generalmente condannata, 
non è men generale la persuasione che a 
lungo andare aoche |’ Italia è chiamata a 
prendere una parte più diretta nella po- 


litica generale. 
Il Kedivà d'Egitto: ha accettato la deci- 


| siooe della Commissione d’ inchiesta sulle 
| finanze dell’ Egitto, quantanque queste fos- 


rare la guerra aila Turchia, quando que- | 


così è natarale che nolize più o meno ! 


RRA 


AVVERTENZE 


tl giornale s1 pubblica tutti i fi 
“Non si tiene conto degli scritti anoni 
Gli articoli comunicati nel corpo di 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* pa 
I manoscritti, ariche se non pubblicati, 


orili eccettaati i festivi. 


giornale a Centesimi 40 per linea. 
a Centesi; 
non si restituiscono. 


25 per linea - 4* pagina Cent.15, 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24, 


| sero immensamente gravose e indécorose 
per lui. La Commissione aveva deciso che 
i beni del Kedivè fatti a spese dello Stato 
debbano ritoroare allo Stato. Il Kedivà ac- 
celtò. Corre un cattivo quarto d'ora per 
i Sovraoi o i Semi-Sovrani musulmaoi, 
{ Sono trattati a poco a ‘poco con minori 
riguardi, dei sudditi. Tutti sono più o meno 
minacciati nella loro indipendenza e so- 
vrauità, e se apron gli occhi veggouo erédi 
dappertutto. Pare intanto che per affret- 
| tare l'eredità ci sia alcuno che tenti an- 
| che d'ammazzarli. L'Imperatore del Ma- 
rocco, aovuaciava ieri il telegrafo, è a 
{ letto per un teutato avvelenamento col- 
|’ arsenico. 


I nuovi organici 


L’ organico del Ministero. delle finanze, 
sia per I’ amministrazione centrale che per 
le provinciali, è già io massima concretato. 

S: conferma l'abolizione delle direzioni 
generali, nonchè delle divisioni presso il 
Mioistero e la riduzione delle intendenze 
di finanza che noi primi aonunciammo. 

Iuvece al Ministero si avrebbe una di- 
rezione generalo di finanza per la parte 
esecutiva ed amministrativa. 

1 diversi servizi sarebbero diretti da 
taote speciali sezioni. 

Le inteodenze provinciali di finanza, ri- 
dotte di numero, copserverebbero all’ io- 
circa le attribuzioni che haono adesso, e 
ne acquisterebbero delle nuove. Quindi è 
| che si darebbe alle intendenze l'emissione 
dei mandati. pei pagamenti concerneati 
| gli afferi della loro. giurisdizione provio- 
| ciale, col semplice controllo della Corte 
dei conti. 

Però liotendente sarebbe assistito da 
una Commissione speciale, di cui egli sa- 
rebbe il presidente nato, e ne farebbero 
parle due cossiglieri proviociali. ed uno 
della prefettura, nonché — in certi casi — 
! un ufficiale superiore dell’ esercito. 


sopra l’emiss one dei mandati, il conferi. 
meato .dei banchi del lotto, la concessione 
o l'appalto degli spacci di sale e tabacco, 
le controversie tra contribuenti ed agenti 
delle imposte, dopo il giadicato delle Com- 
missioni consorziali, e prima di quello 
della deputazione provinciale. 

Inoltre essa avrebbe nella propria gia- 
risdizione piena autorità sulle guardie do- 
ganali, e sarebbe per |’ esercizio di questa 
autorità che dovrebbe chiamare nel suo 
seno un ufficiale superiore dell’ esercito. 

Fra le intendenze, alle priocipali si -da- 
rebbe anche il servizio del-lotto, soppri- 
mendone le relative direzioni comparti- 
mentali, ; 

Le inlendenze che avrebbero questo ser- 


| Questa Commissione dovrebbe deliberare | 


Bologna, Torino, Milano, Venezia, Napoli, 
Bari, Palermo e Messina. Ù 

Le direzioni ‘provinciali d’ intendeoza di 
finanza dovrebbero ogoi quiadicina riferire 
gu tutte le operazioni fatte nel frattempb: 
alla Direzione generale presso il Nioistero 
alla quale ne spetterebbe il controllo. 

Ed a disposizione della direz'one gene: 
rale sarebbero messi alcuni ispettori su- 
periori, che di tanto io taoto sarebberò 
inviati ad ispezionare le intendenze di fi. 
nanza, quando il direttore generale lo ére- 
desse opportuno. 

Aoche l'on. Baccarini sta attendendo 
alla presentazione dell'organico del pro 
prio dicastero. 

Se il progetto ch'egli sta stadiando ver- 
rà approvato dal Consiglio dei miaistri, 
l’ ordinamento attuale subirà una trasfor: 
mazione completa; le riforme debbono 
esercilarsi sopra tutti i rami del dicastero, 
il cui andamento verrà ‘totalmente modi- 
ficato, dando il modo di realizzare impor- 
tanti economie. 
———-.-....-- 

La guerra anstro-bosniaca 


La stampa viennese é commossa dalla 
pittura che il comandante in capo del cor- 
po di spedizione ro Bosaia fece della con- 
quista di Serajevo. . 

È esercito ausiriaco, dice il Tagblatt, 
ha compiuto la metà dell'opera sua. Esso 
dice : 

« Le quattro divisioni austro-ungariche 
—- ora ridotte da perdite « non insigoi- 
ficanti » — sono troppo deboli per paci- 
ficare due proviacie; per ioseguire il ne- 
mico a Nuvibazar, vero centro dei soccorsi 
all’iosurrezione ; per impadronirsi.con for- 
ze sufficieoti di tutti i punti strategici im- 
porlanti e specialmeote per assicurarsi di 
tutte le strade e comunicazioni. » 

Il Tagblatt fa bene a non callarsi trop- 
po in facili illusioni. 

La Neue Freie Presse è impressionata 
molto più vivameote dalle tristi circostan- 
ze tra le quali avvenne Ja presa della città, 
Ecco le sue parole, degne veramente di 
meditazione : 

< 1 particolari che cî trasmette Philip- 
povich fanno rabbrividire per gli osta: 
coli che ci restano da vincere nella Bo- 
snia e nell’ Erzegovina. Le orribili car: 
neficine per lo strade di Serzjevo provano 
con quali seotimenti quei popoli conside 
rano 11 maadato conferito dall’ Earopa al- 
l’ Austria. Con una ostinazione tanto dispe- 
rata; con un fanatismo the confina colla 
frenesia non si baite, no, un’ popolaccio 
che non pensi ad altro che al furto e ‘al 
bottino ! Una Banda ‘iridisciplinata di as- 
sassini e predoni avrebbe preso vilmeote 
il largo quando uo eserdito regolare'si'av- 


vizio sarebbero quelle di Roma, Firenze, | vicinava al castello e alle mora di Sera- 


jevo avrebbe già Aparagiato 
ia and Banoola Vorterza; son avfebbe a- 
spettafo:di piò feriîo una sicura’ morte ? 
< Uaf resistenza così ‘disperata deve a- 
More altri moventi, e, per quanto ci bra- 
cino e suogainano le ferite dei nostri sol- 
dati, non possiamo dire che quei moventi 
sieno igaobili... Gli abitanti di Serajevo 
baono difeso la propria patria col furore 
delle-belve che difendono la propria tana. 
Un furore simile non si spegne neppure 
nei fiumi di sangue che corsero în que- 
sti giorni per le strade della capitale 


. bosniaca. » 


Nessun giornale di Vienna si lusioga 
chre colla presa di Serajevo la guerra in 
Bosnia gia finita. 

_Una circostanza favorevole all’ Austria 
sarebbe il riaccendersi delle ostilità fra la 
Turchia e il Montenegro. Una notizia da 
Cattaro dice che il conflitto tarco-monte- 
Bagrino è ricominciato a Podgorizza. 

Tarchi e montenegrini sono due elemepti 
che, per ragioni diverse, sono egualmente 
ostili alla cocquista austriaca. Se donque 
ora si combattono a vicenda non possono 
alimentare e sosienere come prima la sol- 
levazione bosno-erzegovese. Il destarsi di 
altre passioni, può essere una diversione 
utile all’ Austria. 

Di aliro lato però .il risveglio della 
guerra turco-montenegrina fa un altro lar- 
g0 buco nella pace di Berlino. Cha cosa 
avverrà del trattato di Berlino delle de- 
liberazioni del Congresso se da ogni parte 
mon si fa che lacerarli, per brandire omo- 
vamente le armi? 


Notizie Italiane 


ROMA — Il presidente del Consiglio sa- 
rà io Roma mercoledì o giovedì. Subito 
dopo l'on. Zanardelli partirà per Monte- 
catioi. 

— È smentito il trattato d' alleanza fra 
l’Italia e Tunisi di cui ha pubblicato i 
ponti un giornale di Vienna. Questa smen- 
tita viene anche da Parigi. 

— Il comm. Caravaggio, che era torna- 
to in Roma, è ieri sera ripartito per Ar- 
didosso, dopo di aver conferito lungamen- 
te col mib:stro dell’ interno. Egli dovrà 
completare la sua inchiesta. 

SIENA — Io seguito ai fatti di Arcidos- 
so, si sono fatti molti arresti ; fra gli ar- 
restati sono i figli e la moglie del Lazza- 
tetti; alcani si vanno costituendo, altri 
sono tultora latitanti; il cadavere del Laz- 
zaretti fu portato a S. Fiora a disposizio- 
ne dell’ autorità giudiziaria che istraisce il 
processo. 

BRESCIA — ll prefetto comm. Scelsi — 
reca l' odierna Sentinella Bresciana — ha 
fatto ieri le sue visite di congedo, e per 
lo stesso motivo si recarono ieri e l’ altro 
ieri alla prefettura le persone conoscenti 
del sig. prefetto e della sua signore. 

Il comm. Scelsi partrà oggi per Pesaro 

sua nuova destinazione. Della ammipistra- 
zione sua ben poco potremo dire, tanto 
fa breve il tempo io cui ebbe a reggere 
questa provincia. Diremo soltanto che la 
Voce pabblica a Brescia ed altrove attri- 
buisce la di lui traslocaziove ad un mo- 
fivo assai più onorevole per loi che per 
il mibistro che |’ ha ordioata. 
.. PALERMO — L’ arcivescovo di Palermo, 
Moosignor Celesia e il Vescovo greco Mon- 
sigoor Massi haono presentate le loro bol- 
le per ottenere il regio ereguatur 6 go- 
dere delle temporali. 

ASTI 26. — Questa notte nella regione 
gii San Marganotto in un laboratorio -piro- 


ico sgenpiava ua genede.iogsadigehe. 
E oralisre gran parte. doll''adificio a 
produsse fa morte di parecctiie persone; 
che rimesero sotto le macerie. 
Fivo ed ora si disseppellirono i cadave- 
ri di due. 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Dai particolari che i 
giornali ansiro ungheresi ricevono da Se- 
rajevo rilevasi che la presa di questa cit- 
tà è stato un brusco affare. 

Veonero eseguite parecchie sentenze ca- 
pitali in base al giadizio statario. 

Nelle pubbliche casse vennero trovate 
180,000 piastre, note di banca per an 
mezzo milione e carte del Governo nazio- 
nale avente in Bosna corso forzoso. 

I prigiooieri, fra cui vi sono due uffi- 
ciali dello stato maggiore serbo, furono 
consegnati al quartier generale. 

GERMANIA — Scrivono da Kissigen, 
47. alla Gazzetta Nazionale di Berlino : 

< Il onozio Misella è partito oggi sod- 


| disfatissimo della sua missione, e lo disse 


ieri io più di 40 curati catiolici, che egli 
pregò di prestargli il loro concorso per 
condurre a buon fine l’opera incomincia- 
ta allo scopo di assicurare una paca du- 
revole fra lo Stato e la Chiesa. 

< Il nuozio ebbe ierl’ altro uo ultimo 
colloquo col signor di Bismacrk, » 

To contraddizione colla corrispondenza 
sopracitata è la segueote notizia che la 
Gazzetta di Colonia riceve per telegrafo 
da Berlino 21 : 

« Si dice che siavi interruzione lempo- 
ranea nelle trattative fra Berlino e il Va- 
ticano. ll Principe di B:smarck, avrebbe 
fatto conoscere alla S. Sede il massimo 
delle concessioni ch’ egli può fare, ed in 
seguito a ciò i negozianti sarebbero ces- 
sati.» 


RUSSIA — Il corpo del generale Me- 
zenizoff vene imbalsamato. I funebri eb- 
bero luogo ierl’ altro alla cattedrale di 
Presbrajeocki. Lo czar vi doveva assistere. 
La inumazione era fissata per mercoldì 
prossimo. 

Il fratello del generale trovavasi presso 


il morente ed ebbe il dolore d'essere 
testimonio delle di lui sofferenze. Dicesi 


che il generale abbia pronuaziate queste 
parole caratteristiche: e Non è N-cola 
Viadimirovich Mezentzoff, è il capo della 
gendarmeria che haono assassinato. » 

Difatti, tutti si accordano nel fare |' e- 
logio del defapto : in lui si è volato col- 
pire una istituzione profondamente impo- 
polare ; e quest’ esempio non è tale da 
incoraggiare i successori del generale. 

Narrasi che nel mometo in cui il prete 
proferiva il Requiem al capezzale dell’e- 
gtioto, una donna vestita a lutto, avvici- 
natasi al letto disse singhiozzando : € Pa- 
dre nostro, nostro benefattore, fosti tu che 
ci potristi dall’ infanzia. » 

Queste parole produssero sugli astaati 
uba profonda impressione 


PE E no 
Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Corte d’ 
24 Agosto 1878, 

L’ Egregio Presidente ioterrogò ciogne 
individui dell'arma Carabioieri Reali. Nel 
complesso concordano coi testimoni già 
interrogati nei decorsi giorni. Se non che 


info. — Udienza del 


ea cizzirii Paiiviatiese È SA 
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il carabioiere Tomasoni Luigi che ebbe 
colloquio can la Vassali Rocchi, ripetà 
per bocca di costei, quanto la medesima 
narrò cel sqo esame — Finotti Eugenio 
Brigadiere. ‘în Ariano Polesine, appreso il 
fatto, si portò alla Casa della Mancioi An- 
gela ma seppe dalla Mariaona Folli, che 
erasi da due giorni condolta a Massenza- 
tica presso la famiglia Folli ove era ma- 
ritata la di lei figlia Finotti Marie. Ag- 
giunse essere stata anch’ essa a ritirare 
dai suoi fratelli Folli alcuni oggetti per 
dote perchè prossima a maritarsi. Scarati 
Paolo, carabiniere, depone specialmente 
sulla voce costante che addita i Folli ed 
i Barbieri autori di quella carnificioa. 
Mercantoni Benedetto, carabiniere, riferi- 
sce avere saputo dal sindaco di oggetti 
presso lui depositati dall’ Angela Mancini. 
E4 in quell'incontro seppe quaoto aveva- 
gli la Mincioi raccontato di allusivo alla 
depredazione Pavani, Finalmente il cara- 
biniere Mattioli Tommaso narra di avere 
dapprima perquisita la casa dei Polli senza 
alcun risaltato; che proseguendo nelle di 
lui accuratissime iodagini sequestrò due 
sacchi contenenti molta parte della refur- 
tiva sepellita, Altri oggetti sequestrò sulla 
persona della Vassali Girolama e fra que- 
sti la camicia coofezionata colla coperta 
da altare. Dall’ ioterrogatorio dei fratelli 
Trapella Luigi e “Filippo vien messo in 
evidenza che costoro, quantunque nou lon- 
tani dalla capiaoa dei Pavani, solo alla 
mattina impararono |’ orribile tragedia in 
quella caprona verificatasi. Il primo ag- 
giunse che Polli Giuseppe prima dal fatto ao- 
dava spesso in di lui casa, ma non vi fa 
nella sera del 13 febbraio, vi fu posterior= 
mente per arruolare uo suo paletto. Il se- 
condo, cioè Filippo, descrive i poveri Pa- 
vani per persone di buon fisico, capaci a 
poter oppore resistenza. La Teresa Bruc- 
ciaferri Mizzochi, conosce Barbieri Luigi 
che abita nella stessa casa, conosce il fato 
dei Pavani, ma non può dire avere inteso 
Barbieri venire a casa in quella sera del 
13 Febbraio perchè era essa forestiera ia 
Ariano. Felletti Lmigia non può dire se il 
Barbieri Luigi, che abita nella stessa casa, 
ta sera del misfatto Pavani si trovasse io 
casa o fuori avvegnacchè quantunque po- 
tesse sentire non vi pres'ò attenzione. 
D'altronde accadde che cos'ui sta fuori delle 
notti intiere, e non ha ore stabilite pel 
ritorno a casa. Per ultimo introdotta la 
Cavallari Rosa costei confermò esser vero 
che si prestò ad allattare la figlia. della 
Maria Finotti che aveva perduto il latte 
per lo spavento in occasione che nella 
sera del 13 febbraio essa Maria non volle 
assolutamente prender parte io quel mi- 
sfatto, per la qual cosa il marito ebbe 
a batteria. Aggiunge aver prestato a- 
iuto alla stessa Finotti pel fare il bucato 
e fra quei panni nà riconobbe alcuni di 
spettanza Pavani, Così dice aver veduto 
intorno alla stessa Finotti una camicia da 
uomo ridotia per donna, che anche la Vas- 
sali Rocchi con asseveraoza sostenne che 
quella camicia era dell'assassinato Pavani, 


| e finalmente di possedere essa qualche 


fazzoletto furtivo. 

L’ on. Presidente ordinava fosse portato 
dalle carceri il fardello dell’ imputata Fi- 
notti, ma la Cavallari dopo che lo ebbe 
to asseverò che fra quegli indu: 
on eranvi quelli dianzi accennati; 
già appartenenti ai Pavani. 

L’ imputata Fiootti negò sempre di aver 
posseduto la camicia e lo scialle dalla 
Cavallari acceonati. 

Allo stato delle cose, il Presidente, ac- 
cogliendo le domande del Pubblico Mioi- 
stero, ordinava una perizia giudiziale che 


avià-ladgo fertedi a mezzo della cocitri- 
ce Maparini, @ l’accesso di un Giudice e 
del P. M. e della difesa se lo crederanno 
del loro interesse all’ esame giurato della 
Vassalli-Rocchi che non può comparire 
perchè inferma. Ordinava pure ana nuova 
perquisizione nelle case degli impatati, e 
rioviava i dibattimeoti a domani Martedì 
al tocco. 


Quando viene il nuovo Pre. 
fetto? — È questa la domanda che 
molti ci fanno, ma noi ne sappiamò cime 
chi ci fa la domanda. Siccome però':la 
prossima Domenica va io licegza l'avv. 
Dainelli, Consigliere Delegato, dovrebbesi 
dedurne che il cav. Miani dovrà arrivare 
nella corrente settimana. 


Vaccinazione gratuita — 
Una notificazione del Sindaco pubblica le 
prescrizioni per la vaccinazione gratuita 6 
generale di Autuono che avrà luogo inco- 
minciando dal 1° Settembre per opera dei 
vaccinatori d’ ufficio. 


Progetto Chizzolini. — La 
Deputazione delle Congregazioni con- 
sorziali dei circondarii bolognesi a de- 
strali Reno ha fatto stampare, dedican- 
dola al ministro dei lavori pubblici, una 
memoria redatta dei suoi iagegreri per 
opporsi agli articoli critici de'l' ing. An- 
gelo Manfredi contro il noto progetto Me- 
righi Chizzolini. 

Sotto la memoria sono firmati gli inge- 
gneri Domenico Calori, Augusto Galassi, 
Andrea Faotelli, Cesare Gallassi e Cleto 
Pellagri. Quest'ultimo ha funzionato da re- 
latore. 


Misultati del servizio prestato da- 
gli agenti muoicipali dal giorno 19 al 28 
corr. agosto : 

Contravv. al Reg.* di Polizia Muoicip. n. 26 
d' Igiene o. 6 
sulle pubb. velt. D. 19 

— Importo delle multe applicate. per 
mancanza sulla pubblica illuminazione a 
gar L. 47 24. 

— Dagl’ ioservienti del Comune furono 
accalappiati n. 9 ca 


» » 


» » 


Chi è il colpevole? — Oltre 
le tre persone rimaste occise pel disastro 
avenuto nella Frazione Quartiere in Por- 
tomaggiore, e del quale died mo cenno 
nel nostro numero di Venerdì, avveniva 
nello stesso giorno 21 corr. in Portomag- 
giore un tentativo di aborto o meglio par- 
to prematuro, sulla persona della vedova 
Maria. Rubioi vedova Go. Maranioi susse- 
guito dalla di lei morte e da quella del 
feto dell’ età di mesi otto — Il Gudice 
istruttore si trasferì a Portomaggiore, e si 
fa processso per stabilire se il reato sia 
stata opera esclusiva della stessa defunta 
che ne avrebbe pagata la pena colla pro- 
pria vita o se sia stata coadiuvata da mano 
altrui. 


Monumenti Vespasiani. — 
Il lettore può turarsi il naso e saltare que- 
sto accenno. É una rimostraoza che ci 
basta sia letta dalla competeote Autorità 
Municipale. 

È aniversalmente oggetto di biasimo la 
deliberazione (non sappiamo di chi, per- 
chè pè l’ ufficio di Sanità nè |’ assessore 
della Polizia Municipale non sono stati ia- 
terpellati) per cui veniva 1mprovvisamente 
tolto il pubblico spanditoio che stava sul- 
l'angolo di Via Padiglioni di fronte al 
Palazzo Crispi. 

La Via Borgo Leoni è una delle prio 


<ipali arterie, popolatissimi e disseminata 
di molti negozj e magazzini; e pare a noi 
che il togliere quella indispensabile como- 
dità è come dire di voler vedere perea- 
@memeote lorda e sudicia una delle vie più 
inde della città. 

loterpretando il desiderio di tante per- 
one che è’ hanno rivola preghiera, pre- 
pome alla nostra volta l'on. Giunia a 
foler i qualche modo provvedere a che 
fia tolto questo gravissimo sconcio. 
* Aoche a noi piacerebbe di supplire le 
qutoali nicchie con gabinetti, edicole, acqua 
fis e con tutto ciò che può ser- 


re all’ igiene, alla decenza e ai bisogni 
“della popolazione. Na come si fa ? Quando 
tto ciò non si può avere, convieo beoe 
$he chi ha delle pubbliche servità se le 
feoga e che il comodo,del pubblico sia 
#empre apteposio ai favori verso un pri- 
Yato qualunque. 
* Dal resto, noi vediamo che mentre per 
sola idea di favorilismo veone tolto que- 
sto spanditoio, altri molti restano in piedi 
se per recente ed esplicita deliberazione 
asigliare avrebbero dovato essere tolti. | 
Esempio quello della salita del Castello che | 
è abche pericoloso per il transito déi rò- | 
tabili é è dio “sotto 1° Albergo della Stella | 
d’ oro. 
Abbiamo fiducia che la preghiera che | 
ol mezzo nostro vien fatta avrà favorevo- 
le accoglienza, giacché so i pubblici span- 
ditoj possono stare sulla maggior piazza, 
nella base del maestoso Palazzo ove « î di- 
ritti santi di giustizia fanno (oppure 
dovrebbero fare) securtà alle genti » 
tanto pù e glirettanto necessario, ne potrà 
stare uno sull’ angolo di via Padiglioni. 


Pubblici Giardini. — Essi e- 
rano ieri a sera completamente illuminati 
e rendiamo grazie a chi ha voluto soddi 
sfare il nostro giusto reclamo. Oggi an- 
cora però dobbiamo nolare un inconve- 
Biente che ha molto infastidito la folla eu- 
înerosa che accorse allà ‘predileita passeg- 
giata. 11 corso Priociphle boo érà atsequa- 
fo, e il molestissimo e fitto polviglio dava 
@na non pallida idea del simoun dei de- 
Berti africani. Ciò, speriamo, non si ripeterà. 


Arresto di rivoltosi. — leri 
sera mezz'ora avaoti la mezzanotte molti 
èuriosi seguivano due individui che veni 
avo tratti in Castello tra le guardie di 
È. S. e alcuni soldati di linea. Uoa delle 

ardie mancava del kepi; i due arrestati 

ridavano : non è così che si trattano i 
galantuomini ; i soldati che avevano do- 
yuto dare mano forte alle guardie, tulto 
indicava che trattavasi di affare alquanto 
serio. 

7 Questa mattina il bollettino della que- 
glora così narra: 

« Ieri a sera vennero arrestati due in- 
< dividui per rivolta alla forza pubblica. 
< Il fatto (quale fatto ?) sarebbe avvenuto 
<.in Via della Quaglia, ed uno degli ar- 
<-testati non è nuovo ai registri delle car- 
« ceri, » 

Tale elocuzione invero molto Lacedemo- 
mica ci lascia in una legittima coriosità: 
quella di sapere, in un affare grave come 
‘questo di rivolta alla forza pubblica, mag- 
giori raggnagli ed in ispecie i motivi che 
poterono occasionare la rivolta stessa, 

Note artistiche — Ci scrivono 
da Cento: . 

Sono già incominciate le prove di sala 
degli artisti primari, i quali danno per 
parte loro non fallaci speranze che lo 
spettacolo di opera-ballo avrà un buon 
s0ecesso, La soprano signorina Emma Tu- 
rolla ha un metodo di canto correttissimo 
e la sua voce argentina mollo bege si ac- 


cempagna eva’ quella simprtica del distio- 
40 tenore ivostto cosicittadino Vittore De 
Uiliers. La signora Cavallazzi Cocchi 
mezzo soprano, ed il baritono Ezio Fu- 
cili incontreranno anch’ essi l’approvazio- 
de det pubblico. Id luogo del Melzi, come 
vi scrissi |’ ultima ‘volla, venne scritturatà 
il basso Celeste Saccardi che ha un bet 
corpo di voce. 

fa complesso quindi si presagisce assai 
bene di questo spettacolo; così almeng 
verranno coronate le faliche della solerté 
Impresa. 


Teatro Tosi Borghi 
que sabbato la commedia in 2 at 
‘imprudenza giovanile del Marato 
pratata molo accuratamente da tutti ed io 
‘inaolera "insuperabile dalla protagnnista 
signora Adelioa Marchi, alla quale il pub- 
blico tributa ognora l'omaggio dovuto ai 
suoi invidiabili meriti con calorosi applausi 
e frequenti appellazioni al proscenio. An- 
che la brava Moriconi i coniugi Sobrio, 
ìl Boofiiglioli, il Pagani, il Pieri, il Bru- 
netti si faono seralmeote applaudire da va 
pubblico fattosi in questi ultimi giorai ab- 
bastaoza numeroro. 

Dopo la Wiera Sassouliteh e il Paolo 


| Incioda, ora è il Rocambole che attrae 


la gente in teatro. L'arte vera e nobile 
della drammatica ci scapita è vero ; il gu- 
sto del pubblico delle Arene si fa di gior- 
no in giorno più detestabile, artisti  co- 
scienziosi devono loro malgrado aggrap- 
parsi ai drammacci e alle buffinate , ma 
è inutile; così va il moodo e bisogna an- 
che compiacersi che io tanta disdetta i ca- 
pocomici abbiano ancora aperta una via 
per reggersi © sfidare l’avversa fortuna. 


Il foglio degli aonunzi 
let giorno 23 Agosto conteneva : 

Ad istanza del dott. F. Preti tuttore 
della minorenne Olga Dal secco e in pre- 
giudizio di Luigi Azzi si procederà nel 
Brorsio 1° Ouobre alla vendita: giadiziale 
n ‘tre lotti delle possessioni Orsoline, Az- 
zana e Ragazza situata cella Villa di 
Medellana. L’ incanto sarà aperto per la 
prima sul prezzo di L. 6829, per la se- 
conda L. 10932, per la terza L. 6389. 

— Ad istaoza del R. Demaoio 6 ai danni 
Nogliati Paolo fu Aotonio, il 4.° O:tobre 
si procederà alla vendita di una casa si- 
tuata in Pescara. 

— Ad istanza sita Andrea di Bologna 
venoe aperio giudizio di graduazione sul 
ricavo di casa venduta in Ceoto io pre- 
giudizio Preti Maddalena vedova Oiti. 

— È stata deliberata col ribasso del 
24. 05 per ceato la costruzione del ma- 
gazzeno per polveri io Ferrara. A mez- 
todì del 7 Settembre scade il termine u- 
tile pel ribasso del ventesimo da presen- 
tarsi alla D rezione del genio in Bologna. 

— Avviso di deliberameato e di defini 
tivo incaoto per l'appalto tassa da pa. 
gorsi dai pastori nomadi nel comune di 
Ferrara. 

— I superstiti del fa Giacomo Terac- 
chia hanno dichiarato di accettarne |’ e- 
redità col benefizio d’ iaventario. 

— Ad istanza dell’ Esattoria di Bondeno 
il giorno 17 Settembre sarà veoduta una 
casa di ragione Sante Rossi situata in 
Scortichino. 

— Avviso di concorso al posto di ag- 
giunto al professore di disegno in Modena 
retribuito coll’ annuo stipendio di L. 2000. 

— Avviso di concorso ai premj di me- 
rito per l’ esposizione artistica che avrà 
luogo in Torino nel 1880. 

— Diffida della Prefettara per gli effetti 
di legge, verso coloro che avessero titoli 
credito cogli appaltatori Gaetano Berga- 


mini e ffommaso Ferretti. relativamente 
a lavori al froldo Sunt" Alberto e Casiglia 
a destra del Po. VA 

— Avviso di concorso del Ministero 
dell' Istrazione pubblica al premiò per la 
pittara a buon fresco per il quale viene 
asseggata la decorazione della sala gialla 
nel palazzo del senato del Regno. 


IL’ Ingegneria civile e le 
arti industriali. — É pubblicata 
la dispensa di taglio (Anno IV) contenente: 

Statica grafica — Forze taglianti e mo- 
meoti inflettenti massimi nelle travi longi- 
tadinali dei ponti a travate  indipendeoti 
(con 1% figure nel testo). 

Calcolo grafico — Trasformazione delle 
aree circolari (con 10 figure nel testo). 

Chimica industriale — Sul progresso 
nei suoi rapporti coll'utilizzazione dei re- 
sidui, i 

Bibliografia — Piano regolatore per 
ampliazione di vie e riforma di quartieri 
nella parte antica di Torino.. 

Abbuonamento annuo L. 12. Sono pure 
io vendita le prime tre annate al prezzo 
di L. 12 cadauna: rivolgersi alla Tip. e 
Lit. Camilla e Bertolero in Torino, Via 
O;pedale 18. 


Tempo medio di Roma a mezzodi vero di Ferrara 


ore m s 
26 Agosto 12 5 6 


Osservazioni Meteoriche 


Ore 9] sezzodi] OPE 3 | Ore 9 
antim. | M°22°4| pomer.jpomer. 


4 e 25 AGOSTO] 


mm | mm | mm | mm 
1748, 451748 64.747, 72 747,68; 
749, 749,92.750, 2675172; 


o o o 
23, 62| 25,63) 24, 95| 
24,74 


Termometro 
(centesimale .. 


Tensione del 
vapore acqueo 


vento 
[qu nur 
sereno! sereno |temp.p ; sereno] 
Inuroto_qu.nur.Isereno l ser: no) 


Temper. estr.. 


3 
73 


è 
i 


21 Agosto, Temporale con pioggia da ore 2 314 
circa a ‘ore 3 {id circa pom. acqua caduta mil- 
limetri 0, 52. 
iO Paro 
Estrazioni del 24 Agosto 1878 
FIRENZE . . 


VENEZIA » 


Presti o della Provincia di Rov:go 


Si avvertono i possessori delle obbliga- 
zioni di detto prestito che presso la Banca 
di Ferrara ‘a partire dal 1° Setteribre 
p. v. si farà il pagamento del quiuto 
coupon ed il rimborso delle obbligazioni 
estratte al 1° Agosto corrente e segnate 
coi seguenti numeri: 

71 - 260 - 832 - 536 - 835 - 681 - 988 
4247 - 1427 - 1318 - 1378 - 2117 - 2140 
2163 - 2374 - 2410 - 2659 - 3088 - 3271 
3373 - 3686 - 3930 - 3935 - 4025 - 4131 
A&hO - 4610 - 3473 - 3527 - 5550 - 5620 
3790 - 3799 - 6088 - 6588 - 6971 - 7023 
7044 - 7381 - 7406. 

Banca di Ferrara li 22 Agosto 1878. 


La Direzione. 


AVVISO 


Ferri Giuseppe di Ravenna dimoraote 
a Ferrara, Meccanico e Fabbricatore di 
Morsi per cavalli ha invertato e fabbrica- 
te un Freno speciale da potersi anche u- 
pire a qualsiasi costruzione di Morso, che 
rassicura benchè elegante e della massima 
robustezza ; ed è atto ad opporsi agl’incoo- 


venigoti che derivare Sa apimalio 
n00 Prà padoneggiao dl o cotto 
ri. Il conduttore può arrestare immedia- 
meate qualsiasi cavallo, o cavalli mossi ia 
fuga o impauriti, e non avvi a lemersi. 
nessuna corsegueoza fatale per gli api- 
mali nè tampoco pel condattore. 

Il Fabbricatore anche per più avvalora- 
re la sicurezza’ del ‘suo congegno lo ‘sotto- 
pose al voto della Stienza, e codesto sig. 
prof. di Clinica Magri-Giovsoni fo prese 
ad esame, ed approvatolo pienamente des 
scrisse l' effetto che fisicamente costrioge 
il cavallo all’ obbedienza e gentimeote si 
prestò a firne prova materiate sopra di 
un suo cavàllo, che riuscì pienamente ef- 
ficace. 

Tale effetto fu anche riconoscioto dagli 
Ill.mi professori della scuola di Medicina 
Veterinaria della Regia Università di Bo- 
logna che ne rilasciarono Certificato 41 4 
Laglio correte. 

Questo lavoro presentato alle Autorità 
Superiori di questa città fu da essi accoko 
graziosamente, @ si degnarono di appig- 
grarlo perchè fosse pure veduto da S. Maesti 
il nostro Augusto Sovrann che ebbe ad 
ammiraroe la congegnatura ed il lavoro 
finissimo, per cui ne pronunciava ripela= 
tamente parole d' encomio per |’ invanto- 
re, il. quale riportava perciò lettera della 
Cssa Militare della M, S. in. data 7 Laglio 
1878, firinata da S. E. il Generale Pasi. 

Detta invenzione verrà munita di Pri- 
vativa. Tutti quelli che desidereranno far- 
De acquisto 81 potranno dirigere » nel Ne 
gozio dell’ Ioventore io Via S. Romano 
n. 21 io Ferrara. 


Ai Signori Agricoltori 


della provincia di Ferrara 


Negli Opifici a Vapore di Pietro Bergami 
fuori Porta Reno, il proprietario mette io 
vendita 

Frumento da semina Rieti prima produzione 
di scellissima quainà, raccolto pei propriî 
fondi, a prezzi convenienti. Agli acquireafi 
verrà rilasciata apposita istrazione per Ja 
fermentazione della semina mediaote sem- 
plice metodo che impedisce lo sviluppo 
del frumeoto carbonato. 

Lo stesso proprietario avvisa di ave 
aperto oei propri Opifici una . 


Fonderia ed Officina Meccanica 
per costruzione, @ ripsrazione di qualun= 
que macchina Agrico'a ed lodustriale, 6 
di tutti gli oggetti ed attrezzi che servono 
all’ uso domestico e dell’ Agricoltura, ©. 

Si avvertono i signori proprietari di 
Trebbiatoi e Locomobili, a voler s» lecitare 
le ordinazioni per le occorrenti riparazio- 
vi alle loro macchine, onde lo stabilimen- 
to possa essere in grado di soddisfare io 
tempo utile a tutte le dom.ode prima del- 
la ven'ente trebbiatura, essendo già a que- 
st ora non poche le commission: assunte, 

I Sigoori committenti posson.. fare asse- 
gnameoto sulla equità del prezzo sulla 
precisione dei lavori e celerità nella. ese- 
cuzione dei medesimi. 


Verdita di una Casa e due Negozi 
di Bameria, Ferrareccia e L gname 


Per ritirarsi dal Commercio si pone in 
vendita una Casa d’Abitazone Cvile po- 
sta io Piazza’ a’ Codigoro provincia di 
Ferrara al civ. N. 13 e 16 due bén for- 
niti Negozi di Rameria, Ferrareccig e 
Legname e rispettivi Crediti, uno ‘dei quali 
in Codigoro sottoposto alla casa suddetté 
e l’altro io Migliarino mandamento di Co- 
digoro sito nella via proviticiale al civico 

. 25 0 27. 


Per le trattative rivolgersi in Codigoro 
preso la signora Rosa. Gaggia vedova 
votempelli. 


AI San Michele prossimo 
affitarsi 
in Via Scandiana n. 9. 
UNA CASA grande io ottime condizioni 
con stalla, fienile, rimessa 
‘Per' ioformationi ri 
nistrazione del nostro 


Le ‘itiserzioni dall’ estero pel ‘nostro giornale si ‘ricevono esclusivamente presso l’ Office Prineipal de Publicité E. E. OBLIEGAT 


TELEGRAMMI 

È (Agenzia Stefni) 

Moma 25. — Alessandria 2h. — Ecco 
le conelusivoi del rappurio delia commis- 
sione -d’ inchie: Nessuna riscossione di 
imposie seosa leggo dei poleri legislativi 

Che autorizzi la imposte che saranno ap- 

picabia agli abuaoli siraoieri. Gli agen- 

i: delle macossiovi dipenderanno dal mi- 

nisiso delle fivaoze. Si costituirà il fondo 

dì riserva per far fronte al disavauzo de- 
rivante dall’ insufficienza del Nilo. Si sia- 
jlranDo istitozioni giudiziarie pei recla- 

mi ‘io materia d’ imposte. Vi sarà uoa or- 
guoizzazione per proteggere gi’ indigeni 
contro gli abasi delle autorità. Si farà la 
revisione delle imposte fondiarie. Si abo- 
liranoo 1 lavori personali eccettuati quelli 
per causa di pubblica utibità. Si organiz: 
serà il'servizio militare. ll Kedivé desune- 
rà;all’estiuzione del disavanzo tutto le 
proprietà immobiliari. Una commissione 
speciale ammmisirerà ed alienerà queste 
proprietà per coprire il disavanzo. 

* Vienna 23. — Ua dispaccio da Duboi 

% dice che gli insorti attaccarono ieri 

Duovam: n'e le ‘posizioni della 20° divisio- 
| 66'futla piva destra della Bosnia. Furono 

rugpion dappertuuo,: dopo un combatti» 

fito di’ nove ore gl’ insori riuraronsi fi- 

0 al nord di Gradascac. 

Parigi 23. — Sono smentite le. voci 
Girca la dimissioni di Mac Mehon e di 
cambiamenti auoisteriali. A 

La poli péibi deri. 1 .xiuoidoe prepa- 
ratoria. per il Congresso operaio sucialista. 

A Marsiglia fo pubblicata uns protesta 
- dichiaraote che il Congresso avra luogo 
tasigrado il divieto. 

Uo telegramma del Temps da Vienna 
dice che sarà firmata la Couvenzione ausiro 
toreg,. ha. bandiera turca 000 sventolerà a 
fianico detta: batidtera sustriaca, ma Audtas- 
SY È disposto a lasc.àrla inalberare sulle 
moscliee. La Turchia domandò tempo per 
fiflettere. È 

Gibilterra 25. — È stata. ordinata la 
quarsoteva per le provevieoze dal Marocco 
in causa del colera. 

Parigi 28. — Oggi ebbe luogo una ri 
ciongsygli Auniri della pace.sotto la pre- 
sidenta di Tubam. Quisu raccomandò 
propaganda all” estero 10 favore della pace, 
@&le riforme ail’ interno in f«vore delle ciassi 

re. Furono fatti parecchi discorsi dar 
delegati ingles. 

Furono lesti legrammi di parecchie cit- 
ti d’Italia che aderiscono al programma 
della rivarone. 

(Non ancora pubblicati) 


Roma 24. — Bruzelles 23. — Il re 
rispondenilo a vari discorsi io un banchet- 
to di cousiglieri generali disse che il vo- 
tevgiù ardente è quello di far camminare 
taî patria nella via del progresso. Il Belgio 
è:stimato da tutli come garanzia, e nov 
diverrà mai imbarazzo per nessuno. 


Vienna 23. — La Corrispondenza po- 
litica dice che in occasiove della festa 
dell’ indipendeuza della Serbia, 11 principe 
Milano indirizzò all’ imperatore d’ Austria 
un telegramma ringraziandolo del benevolo 
appogg.o che Ja Serbia trovò nel Congres- 
so da parte deil' Ausiri ét 
Spose assicurando il ‘principe’ ed il piòse 
che per |’ avvenire come per il passato 
possouo essere sicuri del beoevolo appog- 
gio ia tutto ciò che riguarda il loro be- 
vessere. Il principe Miano aveva già pri- 
ma indirizzato ad Aodrassy una lettéra di 
ribgraziameoto. 

Berlino 23. — Halzefeld è partito per 
Costantivopoli. 

La Gazzetta del Nord annunzia che la 
circolare delta Porta per la questione gre- 
ca è arrivata. Secondo le supulazioni del 
trattato di Bgriuno, ie  poienze firmatarie 
iraiteranno 10 comune tale questione. 

Madrid 22. — L'imperatore del Ma- 
rocco è aminalato, 10 seguito ad uo teo- 
talivo di avveleuamenio con arsenico. 

Londra 23. — li Times assicura che: 
la Turchia farà vo presuto di cinque mi 
lion: di sterlue, sotto la garanzia dell'lu- 
ghitterra, che riorganizzerebbe le fivanze 
nell’ Asia Mioore. Gli arnauti si preparano 
a d:feodese il territorio cootro i serbi nu- 
nirovo le trappe presso Vranja. Un con- 
flito è probabile. 

Vienna 24. — Ivdnovich annuozia io 
data 23 corr. dal campo di Crivici, che 
coi combattimeoto del 21 corr. è dato il 
colpo dcis:vo contro il grosso degli i0- 
sorti della Erzegovina che combattevano 10 
forti posizio»:. La maggior parte dei capi 
trovò la morte dei forupi incendiati, altri 
81 dispersero in piccole bande. 

Alessandria 24. — Il Kedivé ricevendo 
V-Îsoo disse : Lessi il rapporto della Com- 
misione d'inchiesta ed accetto le copclu- 
gioni. Sono deciso di farle applicare seria 
mente, É natarale ch» si abbandonino gli 
apuchi errori per adottare un nuovo si- 
stema. Vedrete presto uo grande cambia- 
menio. Per incominciare incaricherò Nu- 
bar di f:rmare il Ministero. Questa iono- 
vazone darà |’ indipendenza | micisteriale 
e servirà come punto di partenza per uo 
cambianieoro radicale nel sistema e sarà 
pegoo delle mie intenzioni d: applicare le 
conc nsioni della commissione d’ inchiesta. 

Vilson accettò il ministero delle finaoze. 


E PONSLLO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
prosso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


— BLISIRO FEBBRIFUG 


SPECIALITÀ FARMACEUTICA 


Per gli uomi 
Per la doone e 


gi sotto dei vent anni 
Pei fanciulli dai cinque ai dodici anti circa. 


. Un boccetto da Lire 2 — 
idem »1- 
fidem » — 50 


OSRI boccetto è a dompagnato da apposita istruzione intorno al modo di preadere l'Elesire. — 
È 


POTRANNO AVI 


Lo'sconto oEL 50 P 


CENTO. 


fetari pei loro celoni, le Congregazioni di uarirà gli Ospedali, le Case 


ni però che le ordi 


è stai ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si 


in ciascun caso non siano mi- 


rende în sca- 


to del quaranta per cento per le ordinazioni non minori di L. 6. — 
te. 


il o 
0 al modo di prenderlo dei certificati. me- 
rende anche în tutte le farmacie e drogherie 


i 
ina la febbre intermittente. 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. — ; 


Cogliete la fortuna al volo 
e .non ve la lasciate sfuggire! 


LOTTO 
Se volete diventar ricchi e presto 


comprate il libro nuovamente pubblicato, col titolo: 


UNÀ MINI 


Metolo di giuoco del celebre DI MATTIA, vincitore di 2 milioni 


Prezzo lire 5 

Conlenente, oltre il suddetto metodo, molti altri sistemi di giuoco, di sicura e 
provata riuscita. — Questo libro è il Manuale più completo che esista pel giuoco 
del Lotto. — Esso è semplice, chiaro e sommamente preciso. 

Drrigere le dimande accompagnate da vaglia postale o biglietti banca racco- 
mandati, all’ Ageozia liliraria diretta dal sig. Giovanni Antonio Melis, via Guelfa 
N. 37, Firenze. — Chi desidera ricevere il pacco raccomandato, msodi Cente- 
simi 30 10 più. 


Consiglio, consolazione, vita nuova 


Chi si trova in isiato di prostrazione fisico-morale, e chi in seguito a sconcerti 
di salute per propria colpa, schiantò il fiore della sua preziosa vita, ed è martoriato 
da certe malaltie come l' impotenza e sterilità, troverà consiglio, coosolazio- 
ne e sollievo, nel trattato or:ginale dal titolo: 


COLPE GIOVANILI 


ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ - 


. Si spedisce questo l:bro sotto segrelezza, franco di porto, contro vaglia postale, 
di N,. 2 50, ovvero, per comodo degli acquireati, anche ‘con francobolli, 
Rivolgersi al qui seguente indirizzo: 


Prof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9. 
e presso I° amministrazione del nostro giornale. 


BRANO DI LETTERA 


< Distintissimo Signore! 


« giacchè, colla sua benemerita regola speditami bo vioto un teron, come Ella 
« grà conosce ed ho guadagnato L. 2000 nette di tassa. Il denaro che le spetta 
« come quota patuila gliela spedirò quando io stesso avrò riscosso la somma 
« entro 13 giorni circa. Non ho parole bastanti per ringraziarla del beneficio 
« che Elia mi procacciò ed intanto accolga ecc. 
« Torino, 18 luglio 1878. 
« Lipranpì ANTONIO. » 


Le rivelazioni sul Lotto 


offrono a tutti la più grande delle probabilità di vincita ed aiutano a fare la 
propria fortuna al Lotto in poco tempo. 

Rivo'gersi con francobollo per la risposta al GENIO BENEFICO fermo in 
posta’ Vieden, Vienna. 


Pejo s% Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO — 


L'azione ricosutuente e rigeneratrice del ferro è 10 quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione © digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |' appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile, ... 

La cura prolungata d’ acqua. di Pejo è rimedio sovrano per lo affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmaci; 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un'acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica fonte Pejo — Eoncuerti, come 
il timbro quì contro. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


